
LETTERE 

«Esiste 
in Italia 
un'emergenza 
democratica» 

• • C a r a Unità, \ recenti avve­
nimenti In Campania e in Stel­
l i * confermano che esiste in 
Italia un'emergenza democra­
tica, 

Occorre da subito rialzare 
la testa perchè il Paese ha bi­
sogno del Pel per combattere 
I disegni restauratori di un 
pentaoirtìto che ai regge sol-
tante/sulla spartizione del po­
tere; che punta a imbavagliare 
la giustizia dopo aver addo­
mesticato e asservito la gran­
de Informazione giornalistica 
e televisiva. 

Occorre un Pei che parli 
chiaro, che dica che con De 
Mita la De ha dimostrato la 
propria permeabilità agli inte­
ressi mafiosi e camorristici; 
che dica ai socialisti che a 
questo siamo arrivati anche 
per il loro non vero 'riformi­
smo., cui lo atesso turati si 
ribellerebbe, essendo quello 
eruttano un autentico Imbro­
glio, dietro al quale si sono 
realizzate sporche operazioni 
di restaurazione, 

La via della lolla deve esse­
re adeguata alla gravità del­
l'attacco. 

Cadoneghe (Padova) 

Libertini 
e il «subbuglio» 
sul limiti 
di velocita 

ìli incoerente il fatto che per tutto 
il resto si debba ricercare il «nuovo» 
e invece per il modello socioeconomico ci si debba 
considerare giunti al capolinea 

Perchè 
lazi Cara Unità, sono un iscritto al 
Pei della generazione che ha intorno 
ai 35 anni. 

Il problema principale, oggi, se­
condo me, è quello di recuperare alla 
lotta per una diversa qualità dello svi­
luppo il più ampio ventaglio di forze 
possibile; ma per servire da riferi­
mento noi dobbiamo diversificarci 
dagli altri partiti, Psi compreso. 

Non è per una questione di orgo­
glio e prestigio, ma è perchè c'è biso­
gno di una nostra proposta fortemen­
te strategica dal momento che l'at­
tuale politica del Psi, tutta tattica­
mente tesa a cavalcare le istanze par­
ticolaristiche e individualistiche di 
cui molta parte della società si sta 

J-1_1.« amo restare diversi 
permeando, è assolutamente inadat­
ta a rispondere da sinistra alle do­
mande poste dall'attualità. 

io credo dunque che noi dobbia­
mo esistere, ed esistere in una certa 
maniera, in quanto chiunque non ab­
bia la mente ottenebrata dai cosid­
detti «nuovi valori» vive quotidiana­
mente frustrazioni, alienazioni, pre­
varicazioni e ingiustizie e allora è 
tempo di dare battaglia prima che 
questo Paese, considerato finora 
anomalo nel panorama di quelli mo­
derni per la sua cultura, per la vivacità 
del mondo intellettuale e artistico, 
per la profondità del dibattilo politi­
co, per la nostra massiccia presenza 
e per i grandi alanci di generosità e 

solidarietà, condannandoci alla mar­
ginalità perda, oltre a noi, anche la 
propria memoria storica e la propria 
identità, immolandole sull'altare di 
una •modernità» che, se ben guarda­
ta, è tutt'altro che tate. 

Dobbiamo tornare a essere la co­
scienza critica di questo Paese, per­
che è un non senso accettare la tesi 
per cui il meglio è tutto in questo 
sistema e le risposte agli interrogativi 
sono da ricercare tutte all'interno 
della logica de) mercato e del profit­
to; e soprattutto è incoerente il latto 
che, mentre per tutto il resto si debba 
cercare sempre II «nuovo», per quan­
to riguarda la ricerca di modelli so­

cio-economici ci si debba invece 
considerare ormai giunti al capoli­
nea. 

Dobbiamo dunque porci in altri 
termini rispetto alla società attuale, 
non già perché visceralmente legati 
al passato e quindi non in grado di 
vedere e apprezzare il nuovo che 
emerge, ma perchè c'è proprio un 
•nuovo» che non ci convince, per il 
fatto che questo sistema, pur profes­
sandosi laico, ha in realtà elevato a 
ruolo di Ideologia tutto ciò che con­
cerne il profitto, il successo, l'avidità, 
Il perbenismo, l'ipocrisia e la compe­
tizione. 

Silvano MenkheW. 
Umbertide (Perugia) 

• V Cara Unità, consentimi 
qualche precisazione su di un 
episodio relativo alla discus­
sione sui limiti di velocità, che 
ha creato un piccolo subbu­
glio e ha condotto un giornale 
autorevole a parlare addirittu­
ra di «un litigio» scoppiato in 
casa comunista. 

Effettivamente ho incontra­
lo alcuni giornalisti a Monteci­
torio, dove mi ero recalo per 
altri motivi, e ho risposto a lo­
ro domande sul problema del­
la sicurezza. L'ho latto perchè 
sono responsabile del Pei per 
Il settore, e perchè in questa 
materia il parlilo ha una ela­
borazione e un programma 
consolidati, che sono passati 
anche al vaglio dell ultima 
Conferenza nazionale dei tra­
sponi dell'aprile scorso (é che 
ho avuto già modo di richia­
mare più volte sull'J/mVa). 
Non dovevo dunque inventare 
nulla, 

Ho dunque spiegato che 
noi abbiamo difeso i l IO all'o­
ra del ministro Ferri, e ci op­
poniamo al puro e semplice 
ritomo alla situazione prece­
dente! e che chiediamo inve­
ce, finalmente, l'adozione di 
un programma organico sulla 

D Fantasia 
LA fantasia è una dote che 

può essere coltivata e svilup-

Stta. Come ci ha insegnato 
Ianni Rodati, esiste Infatti 

una vera e propria •Grammati­
ca della lamasla», Questo gio­
co vi offre una divertente oc­
casione per stimolarla. Cerca­
te di attribuire alcune defini­
zioni spiritose al disegno pub­
blicalo a lato. Noi ve ne sug­
geriamo un palo. Se le defini­
zioni da voi trovate sono di­
verse dalle nostre, speditele a: 
•Unità - Fantasia», via dei Tau­
rini 19, 00185 Roma. Le mi-
6Ilari verranno raccolte in un 

bratto che sarà poi offerto in 
omaggio ai lettori de «l'Unità». 
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sicurezza, sinora mancato (ol­
tretutto Il decreto Ferri riduce 
solo di 30 km. orari II limite 
precedente per le cilindrate 
maggiori, e mantiene tutta la 
disciplina precedente, com­
presi i limiti di velocità assai 
spesso inferiori al I IO km.). E 
ciò che noi intendiamo per si­
stema di sicurezza è chiara­
mente contenuto nel nostro 
programma. 

Prima di tutto si tratta della 
riforma dei trasporti che slitta 
Invece alle calende greche. 
Un governo che taglia le ferro­
vie e II trasporto pubblico, e 
rilancia l'anacronistico mo­
dello tutto-gomma, non può 
far credere che evita l'annuale 
ecatombe solo con la riduzio­
ne di 30 km. all'ora per le 
maggiori cilindrate. Ovunque 
la schiacciante maggioranza 
degli incidenti, dei morti e dei 
feriti, appartiene alla strada e 
all'automobile. In secondo 
luogo la vera lacuna italiana è 
la inesistenza di un sistema 
moderno di controllo sulla di­
sciplina stradale come quello 
che esiste in Usa e in Europa. 
Non abbiamo bisogno di pro­
clami, ma di una disciplina ef­
fettivamente e sempre appli­
cata, In terzo luogo è un non 
senso discutere solo I limiti di 
velocita quando vi sono criteri 
per fa omologazione delle au­
to e dei veicoli industriali del 
tutto assurdi e al di sotto degli 
standard di sicurezza. In quar­
to luogo questo o quel limile 
di velocità non possono surro­
gare l'applicazione di quella 
normativa europea sulla sicu­
rezza (dalla patente alle cintu-
re e cosi via) clie tanti ostacoli 
incontra in Italia. In questo 
quadro - ma solo in questo 
quadro - lo spostamento del 
limite, per le grosse cilindrate. 
da 110 a 130 kmh non mi 
sembra un grosso problema 
ma è comunque questione su­
bordinata. 

Ho ancora precisato ai 
giornalisti che non esiste, co­
me pure è stato scritto, un di­
segno di legge del governo in 
Parlamento sulle supermulle. 
Esiste, invece, un testo di leg-

Se sui parcheggi delle aree ur-
ane, nel quale le proposte 

del Pei, quelle dell'Anci, e le 
proposte del ministro Ferri 
hanno inserito una razionate 
rivalutazione delle sanzioni. 

Naturalmente non ho an­
nunciato mozioni parlamenta­
ri, che devono essere decise 
dai Gruppi. Ho detto che avrei 
proposto al Gruppo del Sena­
to, dei quale faccio parte, e 
quale responsabile del setto­
re, di incalzare il governo sulla 
sicurezza con strumenti parla­
mentari idonei. Questi sono i 
fatti, Il resto è fantasia. 

Lucio Libertini. 
Responsabile 

Commissione Trasporti Pei 

La tariffa 
ridotta 
non giustifica 
la catastrofe 

• . C a r a Unità, il 25 agosto 
ho ricevuto due lettere spedi­
te come stampe, una da Mo­
dena con affrancatura di 900 
lire e una da Como con affran­
catura di 1300 lire, Il timbro di 
partenza da Modena (160 chi­
lometri da Milano) era dell' 11 
giugno. Quello da Como (50 
chilometri scarsi da Milano) 
del 7 luglio. Si trattava di stam­
pati su mostre d'ane ormai 
concluse a Modena; e di infor­
mazioni turistiche per l'estate 
(già al tramonto) per il Coma­
sca. Sorte non migliore ha 

• Come si chiama • Paroliamo • Rompitest 
Quiz 

Ognuna delle righe del te­
sta seguente è formata da un 
diversa anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Slete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen­
do conto che alcune indica­
zioni sulla sua Identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

L'asso mattiniero, 
Tantissimo orale, 
E molto a sinistra! 
Attirò masse II? Noi 
Attirò il massone... 
O solita minestrai 
Il maestro si nota, 
Isolato smentirà 
L'onta misteriosa, 
L'esito mai strano. 
Il mistero sanato 
E notissimo al Tar... 
Là si monta storie... 
Lotta, mena I rossi! 

S îsa sotto le mani!) 
I, si... è al tramonto! 

•ounssiiiv omuay »oopn|o$ 

Paroliamo è un gioco reso 
popolare in Italia dalle tra­
smissioni televisive condotte 
su Rai 2, in questi ultimi anni, 
da Marco Dani. Le regole del 
gioco sono semplicissime. 
Date nove lettere, bisogna 
cercare di comporre con esse 
la parola più lunga. 

Con i seguenti cinque grup­
pi di nove lettere, quali parole 
siete in grado di comporre? 
Tenete presente che, in ognu­
no dei casi proposti, e possibi­
le comporre almeno tre diver­
se parole, utilizzando tutte e 
nove le lettere. 

Ì I A A I O S R T C C 
2) 1 I O A N C T R S 
3 Ì A E I A L V L C R 
4 ) A E I U N T R S C 
5) I E I O R C C N H 
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va (a me e chissà a quante al­
tre migliaia di .persone), con 
ritardi Inaccettabili, che' ren­
dono Inutile la spedizione. 

Cosa succede nelle Poste 
italiane? La formula «stampe» 
con relativa tariffa ridotta non 
può giustificare tempi di Inol­
tro che variano dai 75 al 50 
giorni. Anche perchè queste 
tariffe non sono poi tanto esi­
gue. 

Ho sentito dire che il 
(disservizio postale di Milano 
è in grave crisi perchè la mag­

gioranza del suoi impiegali. 
meridionali, trascorso II perio­
do di ferie al paese. Invece di 
tornare manda un certificato 
medico che prolunga" di una, 
due o più settimane l'assenza 
dal lavoro. Ma io penso che si 
tratti di un problema più gene­
rale, di organizzazione, di 
strutture, di mezzi. Un capito­
lo fra i tanti dei modo come 
non funziona la macchina del­
lo Stato italiano. 

Adesso si sente parlare di 
riforma, di mobilità da un mi­
nistero all'altro. Ciò che mi 
pare manchi tuttavia è il punto 

di vista dell'interesse del citta­
dino, del servizio all'utenza. 
Tanto per cominciare, perchè 
i concorsi per l'assunzione al­
le Poste non si tanno su scala 
e con vincolo regionale, anzi­
ché nazionale, evitando così 
che il portalettere di Catania o 
di Catanzaro a Milano non 
pensi ad altro che al momento 
in cui può essere trasferito al 
suo paese d'origine? 

Gino Mal veatJo. 

Rubrica a cura di Ennio P e r a 
e Susanna Serafini 

«Cosa si aspetta 
ad organizzare 
una Giornata 
di solidarietà»? 

t M Signor direttore, ogni 
giorno si hanno notizie di vio­
lenze piccole e grandi contro 
africani che cercano speranza 
e lavoro nel nostro «civile» 
Paese. 

Vengono sfruttati a tutti ) li* 
velli da nuove forme bestiali 
legate al caporalato, a tutte le 
attività incontrollate. Sono vit­
time dell'intolleranza e di for­
me di preoccupante razzismo. 
La 5" potenza industriale del 
mondo capitalistico dovrebbe 
vergognarsi, a partire dall'al­
to. 

Cosa si aspetta ad organiz­
zare con le forze più oneste 
ed intelligenti, una grande 
giornata di solidarietà e di lot­
ta a sostegno dei diritti della 
gente di colore? 

Sandro Marcili. Como • 

Una Festa 
«ciclopica» 
e una famiglia 
«stupenda» 

•«•Caro direttore, la Festa 
dell' Uniti di Ceparana (La 
Spezia) era stata sempre gran­
de; questa edizione «ciclopi­
ca». I tentativi sabotatori di 
stampo scelbiano messi in at­
to dagli amministratori craxi-
sti non hanno sortito effetto 
alcuno, anzi... 

Mi sento obbligalo a segna­
lare la stupenda famiglia An-
tognetti: tutti in servizio, a ini­
ziare dal nonno Bruno fino ai 
nipoti. 

Giulio Ignorali. 
Albiano Magra (Massa) 

«Sullo sport 
e su argomenti 
culturali, sociali 
ed economici» 

teB Signor direttore, ho 21 an­
ni e sono cittadino del Ghana, 
in Africa occidentale. Sono 
appassionato di sport (foo­
tball, basket e nuoto) ma sono 
anche interessato a una corri­
spondenza (in inglese) per 
scambiare idee su argomenti 
culturali, sociali ed economi­
ci. 

Edward Pupa Mkniman. 
P.O. box 465, Gold Bays. 

Cape Coasl (Ghana) 

R...ESTATE A GIOCARE 

Questa volta vogliamo rom­
pervi la testa con dei problemi 
di Contiamo, un altro gioco 
televisivo, reso popolare da 
Marco Dané. Le regole del 

gioco sono molto semplici. 
iati sei numeri, bisogna cer­

care, utilizzando le 4 opera­
zioni aritmetiche, di arrivare a 
comporre con essi il numero 
più vicino possibile ad un de­
terminato numero di tre cifre. 
Viene considerata migliore la 
soluzione che impiega meno 
numeri. Lo stesso numero può 
essere utilizzato una sola vol­
ta. Eccovi cinque situazioni di 
Contiamo, buon divertimento. 

a) 1,2, 5, 8, 9, 10 -* 152 
b) 1,2, 5.9,50, 75 — 693 
e) 2, 5, 8, 9, 10, 75 — 616 
d) 2. 5.8,9,50, 100 — 182 
e) 1,5, 8, 9, 10, 25 — 297 
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• Un test a test: 
Sei puntuale? 

La puntualità è la capacità di riuscire a trovar­
si in un certo luogo, nell'ora precisa alla quale si 
è attesi (ovviamente, nel giorno che era stato 
prefissato...). Ognuno dì noi pretende puntuali­
tà dagli altri, ma noi stessi, puntualmente, ci 
rendiamo personalmente conto che è •difficile 
essere puntuali. L'argomento è spinoso e pun­
gente. Non a caso «puntualità» deriva da «pun­
gere»: trafiggere con precisione un determinato 
punto. E tu sei puntuale? Agli appuntamenti arri­
vi sempre in punto, o non arrivi punto? Rispon­
di, punto per punto, a questo test e puntualmen­
te riceverai il responso su questo punto. 

1. Se I I tuo orologio da p o i » non dovette 
funzionare bene, come preferiresti che 
andasse? 
Qualche minuto avanti. 
Qualche minuto indietro. 
Non c'è problema. Tu non usi portare l'oro­
logio. 

2. Dovendo fissare un appuntamento per le 
10 dì «era, che forma usi? 

a) Ci vediamo alle 22 in punto. 
b) Ci vediamo stasera alle 10-10.30. 
e) Ci vediamo stasera. Chi arriva prima, aspet­

ta. 
3. Chi è che ha I «minuti contati-? 
a) Una persona che sta rischiando di arrivare 

tardi ad un appuntamento e che non ha, 
quindi, un solo minuto da pardere. 

b) L'ora, che ha sempre soltanto 60 minuti. 
e) Una palestra di body-building, dove si conta­

no pochi clienti con il fisico minuto. 
4. Che cosa Intendi per «venti locali*? 
a) Che, secondo il fuso orario locale, in un 

determinato posto sono le 8 di sera. 
b) È l'insieme dei venti che spirano in un deter­

minato paese. 
e) E il numero minimo di stanze della tua villa 

ideale. 
5. In che modo t i «ammazza 11 tempo»? 
a) Utilizzando in maniera creativa il tempo che 

si deve trascorrere in attesa. 
b) Gettando dalla finestra la sveglia che ancora 

una volta non ha suonato in tempo. 
e) Prendendo una copia dei «Tempo» e buttan­

dola a mare. 

CHE TEMPO FA 

±l£mW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 
H. T I M P O I N ITALIA: la perturbazione che ata attraver­

sando la nostra penisole ai dimostra più attiva auKa 
ragioni settentrionali • ai spoeta lentamente verso sud­
est. Al suo seguito ai va ristabilendo una distribuitone di 
alta pressione dovuta alla espansione osD'entlctclone 
atlantico verso H Mediterraneo. 

T I M P O P R I V I t T a : sulla regioni dall'Italia settentrionale 
ai avranno annuvolamenti «regolari che a tratti possono 
accentuarsi ad associarsi a piovaschi anche di tipo tem-
poerateseo spade in prossimità dalla fascia alpina a dalle 
località prealpina. Ourann H pomeriggio tendania ad 
ampia achiarite ad iniziare dal settore nord-oeatdtnt«M. 
Sull'Italia centrale alternanza di annuvolamenti e schiari­
te con annuvolamenti più accentuati in prossimità della 
zone appenniniche. Condizioni prevalenti di tempo buo­
no sulla regioni meridionali. Temperatura In temporanea 
diminuzioni sulla ragioni settentrionali, Invariata sulle 

Vanti: deboli o moderati di direzione variabile. 
Mari: poco mossi salvo I bacini settentrionali ohe sono 

mossi. 
T I M K R A T U M M ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
trutta 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

«sa 
Ancóna 
Perugia 
Pescara 

1) 26 
18 26 
19 16 
18 56 
19 26 
18 26 
16'22 
22 26 
19 28 
19 26 
19 27 
17 29 
17 2S 
18 29 

n M M R A T U M A L L ' E M I 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
(jinevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 16 
22 31 
14 25 
è 19 

18 22 
13 28 

9 20 
17 26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Letica 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alenare 
Caglieri 

• T e " ! 9 
" ie""Ti 
"«"'"2» 

19 2* 
17 30 
1» 21 

" . « 2 7 
21 26 
21 34 

44 "3» 
21 29 
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23 29 

O: 
Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 l a 
18 34 

'"«-» "~2T"3"1 
12 26 

' 13 2"1 
10 22 
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Che cosa è per le un «appuntamento man­
cato»? 
Un incontro sfumato, perché l'altra persona 
non si è presentata ali appuntamento. 
Un incontro sfumato, perché tu hai dimenti­
cato di avere quell'appuntamento. 
Un incontro sfumato, perché avevi la matita 
spuntata e non hai potuto appuntarti l'ap­
puntamento... 
11 convocano urgentemente per una riu­
nione di lavoro alle 10 di sera, cosa ri­
spondi? 
«Ci vediamo fra poco», e ti precipiti subito 
fuori casa. 
«Ci vediamo fra poco», ed arrivi sul posto 

auando la riunione è praticamente finita. 
:i vediamo Fra' Poco», e ti metti a guardare 

in televisione un telefilm che ha come piota* 

Snista un frate di poche parole. 
e cosa è una «battuta d'aspetto»? 

Un'inattesa, forzata interruzione. 
Una freddura ascoltata in sala d'aspetto. 
Una persona con l'espressione sbattuta. 
Che cos'è un «appuntamento per le tet­
te»? 
Un incontro fissato alle 7 del mattino. 
Un appuntamento dato contemporanea­
mente ad altre sette persone. 
Un incontro tra varie logge massoniche. 

. Che cos'è la «battuta del giorno»? 
Il tocco di un campanile che batte le 13. 
La squadra che ha incassato più goal. 
L'ingenua frase con la quale qualcuno ti pre­
ga di essere puntuale-^. 
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D_24" Cruciestate 
Orizzontali 
I . Non lo è la silhouette di 
Spadolini; 7. Il «Stg> dei Bea­
tles; 13. Principio di ottimi­
smo; 14. Difficile da intaccare; 
15. Permettono alla navetta di 
ordire le trame; 16. Giudizi 
elettivi; 17. A scuola conten­
gono i 16 orizz.; 18. Non lo è 
Spadolini; 20, Cappello a lar­
ga tesa; 21 . Su, in Usa; 22. An­
tonio, per gli amici; 23. Bac­
chetta per materassi; 24. Un 
tecnico laureato; 25. Quelle di 
marzo furono fatali a Cesare; 
26.11 suo segno è labile; 27. 

Eroe troiano; 28. Mezza cena; 
29. Sguardo inespressivo; 30. 
Città delle Filippine; 31 . Deve 
difendersi; 33. È «brevi» per le 
bustarelle; 34. L'industria del­
le matasse; 35. Ha sapore di 
mare; 36. Secondo romano; 
37. Motivo di rilievo; 38. Cal­

mo e disteso. 

VerUcalL. _ 
1. Il riposo infrasettimanale; 2. 
Noto extraterrestre; 3. È ado­

rabile; 4. È costituita da pelle 
umana: 5. Associazione Re­
bussistica Italiana; 6. Mezzo 
tono; 7. Fattura onorata; 8. Il 
vero significato dì una parola; 
9. E celebre per una sua pen­
denza; 10. Animale domesti­
co inglese; 11. Viziati da un 37 
orizz,; 12. Il rinnovo di un'as­
sunzione; 15. Altissimo viene 
così chiamato, dalla nascita; 

16. Sono ricchi dì spirito; 17.; 
E slmile alla canasla; 11. An­
dante con moto; 26. Molto' 
sofferta; 23. Tirar fuori; 24. In 
direzione del cielo; 26. Un ve­
ro asso del pedale; 27. Uomo. 
politico portoghese; 28. Sva> ' 
nisce alla luce; 30. Complice 
d'una rapina; 32. Comitato 
Nazionale per le Ricerche: 33. 
Mappa inglese; 35. Mezza Sila; 
36. Un pi? d'itterizia. 
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